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ITA 1a / 2a  
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  7a / 8a 
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 18a / 19a 
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       2a 

       3a 

       6a 
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       2a 

       3a 

  

  Persona- 
lizzazioni 

   

IT  Gli alunni  L, T, X ,Y,Z  svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante.   

  

  

  

Compito unitario Collage dei ricordi 

Metodo- 
logia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 
multimediali ecc. 

Risorse da 
utilizzare 

 

Rappresentazioni grafiche, libri di testo, schede operative strutturate e non, 
racconti, filastrocche, cd audio – video, materiali di recupero di vario genere.  

 

Tempi    Da settembre a gennaio        

Oggetti 
immagini e 
scritti da 
interrogare. 
ITA. ST. AI. 
SC. GEO. TEC. 

Comprensione e 
individuazione di 
testo: narrativo, 
descrittivo. 
ITA. ST. SC. GEO. AI. 

Fatti  sonori e 
movimenti. 
MUS. ED. FIS. ING. 

Elementi naturali e 
relative 
trasformazioni. 
CL. SCI. ST. AI. ITA. 
TEC. 

 

Arricchimento 
del lessico e 
frase minima 
ITA. ING. 

CONVERSAZIONI 
PER RICORDARE 

Osservazione e 
rappresentazione di ambienti, 
sequenze di esperienze 
attraverso mappe, diagrammi,  
disegni e testi. 
ITA. AI. GEO. STO. SC. TEC 

Rilevazioni statistiche; 
Lettura e scrittura di numeri naturali entro il 100, 
Ordinamento, confronto, valore posizionale;  
Numeri pari e dispari; Classificazioni 
Addizioni e sottrazioni; 
Problemi 
 MAT. 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’albero alla 
carta. 
Comportamenti  
corretti ed 
esperienze legati al 
diritto alla salute. 
CL. AI. SC. 

Lo spazio e i suoi 
elementi. 
ED. FIS. MAT. GEO. 



 

Note 
 

* Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 

Seconda parte   
   Titolo dell’U.A.   VACANZE E…OLTRE                                                       
                                            

n.   1 

Diario  
di  bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche adottate, 
- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,         

ecc.  
 
 

 
STRATEGIA METODOLOGICA 
Il rientro dalle vacanze estive diventa punto di partenza per avviare un nuovo percorso, a 
partire dai ricordi e vissuti appena trascorsi: colori, sapori, sensazioni, provate dai 
bambini nel corso delle diverse esperienze. 
 
SITUZIONE PROBLEMATICA 
Aiutiamo gli alunni ad esprimersi oralmente facendo loro alcune domande: “Sei contento 
di essere tornato a scuola?” “Hai nostalgia delle vacanze appena trascorse?” “Dov’eri?” 
“Cosa facevi?” “Con chi eri?”. 
Affinché il loro racconto possa essere ricco e completo, gli alunni portano a scuola un 
oggetto relativo all’esperienza appena conclusa (conchiglie, cartoline, bracciali). 
 
ATTIVITA’ 
Si è cercato dal primo momento di instaurare un clima sereno  per facilitare la ripresa del 

ritmo scolastico e favorire al meglio l’inserimento dei nuovi alunni e il consolidamento 

delle relazioni già esistenti.                                                                                                              

Si è dato spazio a conversazioni guidate per stimolare gli alunni a riferire le proprie 

esperienze estive e a riflettere sul trascorrere del tempo e i mutamenti che esso 

determina su cose, persone e ambienti, tra loro differenti. Si è proseguito con letture 

denotative e connotative, analisi e comprensione dei testi letti, con particolare 

attenzione all’arricchimento lessicale. Ripasso dell’alfabeto, dei digrammi, dei suoni 

complessi, suoni doppi attraverso esercizi, testi bucati, schede ortografiche predisposte. 

Ascolto e/o lettura di brani di vario tipo (narrativi, descrittivi, regolativi), analisi e 

comprensione dei testi letti mediante domande-stimolo, individuazione nei brani 

narrativi degli elementi caratterizzanti (il tempo, il luogo, i personaggi) e della struttura 

del testo ( situazione iniziale, svolgimento, conclusione), rappresentazione delle 

sequenze di una storia con relative didascalie, riordino di sequenze (con l’uso corretto 

dei tempi verbali, connettivi  e nessi logici), completamento di racconti e di frasi inerenti 

un testo letto; verbalizzazioni orali e scritte. Racconti a voce e produzione di brevi testi, 

per esprimere vissuti ed esperienze personali, in ordine logico. Produzione di semplici 

testi descrittivi, seguendo domande-guida, schemi a cornice. Lettura e memorizzazione 

di poesie e filastrocche, cogliendone ritmo, rime e significato. Riconoscimento e uso 

appropriato dei principali segni di punteggiatura ed elementi morfologici della lingua 

(nome, articolo, aggettivo qualificativo).                                                                                                                         

L’avvento del Natale ha offerto lo spunto per riflettere su alcuni aspetti quali la 

solidarietà, l’accettazione e il rispetto anche di chi è diverso da noi. Rappresentazioni 

grafiche, letture, testi poetici e canti eseguiti in occasione di una breve manifestazione, 

nel corso della quale i bambini hanno potuto mostrare ai genitori le diverse tipologie di 

manufatti realizzati con il riciclo di carta e cartoni, nell’ambito delle attività del curricolo 

locale. Avvio alla somministrazione delle prove Invalsi in previsione di quella ufficiale.                                                                                                                                               



 

STORIA 
Riflessioni ed esercitazioni sullo scorrere del tempo, sulle situazioni di successione e 
contemporaneità, cambiamenti stagionali, ciclicità, durata psicologica e reale degli 
eventi, sugli strumenti di misurazione del tempo. 
Distinzione tra tempo cronologico e tempo meteorologico. Collocazione  
sulla linea del tempo di fatti ed eventi, successione e riordino cronologico degli stessi, 
usando gli opportuni indicatori. Sequenze temporali relative alle parti del giorno, ai 
giorni della settimana, ai mesi dell’anno e alle stagioni, riconoscendone la ciclicità. 
Rielaborazione di storie lette o ascoltate, rispettando eventi in successione e in 
contemporaneità.  Introduzione alla conoscenza dell’orologio. Comprendere la logica 
della causalità. Cogliere le relazioni di causa ed effetto tra gli eventi. 
  
INGLESE  
Comprendere e saper usare semplici forme di saluto. Presentarsi e chiedere il nome e 
l’età. Riconoscere e nominare arredi e oggetti  scolastici, colori, numeri da 1 a 10. 
Halloween: scoprire le tradizioni tipiche di una cultura diversa dalla nostra, riconoscere e 
nominare il lessico, i personaggi di Halloween e le stanze della casa;  comprendere le 
indicazioni grafiche di un modello e realizzare con cartoncino una “loot bag”(sacchetto 
per raccogliere dolcetti) per applicare in maniera ludica la formula “trick or treat?”. 
Drammatizzazione  dei vari personaggi di Halloween attraverso la memorizzazione di un 
canto anglosassone intitolato: “Spooky spooky” accompagnato da una mimica 
appropriata. Schede operative di vario genere. 
Il Natale nella  tradizione inglese, alla scoperta  di personaggi e simboli. Giochi 
comunicativi e linguistici. Ascoltare e comprendere brevi storie a tema. Rappresentazioni 
grafiche con colori, simboli e messaggi natalizi. Ascolto e memorizzazione di canti a 
tema: “Jingle bell rock” e “Rudolph the red nose reindeer” eseguiti con una semplice 
coreografia durante la breve manifestazione per il saluto natalizio. 
Presentazione, denominazione e memorizzazione delle parti del viso e conoscenza dei 
cinque sensi e delle relative azioni, attraverso giochi di simulazione e ascolto di canti. 
Ascoltare e comprendere brevi dialoghi. Comprendere ed eseguire semplici istruzioni. 
Riprodurre in maniera guidata, parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in 
classe. 
 
ARTE E IMMAGINE 
Tradurre in immagini figurative le esperienze personali; utilizzare creativamente punto 
linea e colore; produrre immagini con un determinato scopo comunicativo; impiego di 
materiale naturale (conchiglie, sabbia) per realizzare collage o composizioni creative; 
imparare a progettare e realizzare, oggetti e semplici manufatti (fondo marino con pesci 
su mano di cartone, visiera, borsa Halloween, addobbi natalizi, portacandele) riciclando 
carta e imballaggi  per sviluppare la manualità, la creatività divertendosi con poco. 
 
CURRICOLO LOCALE 
Filo conduttore del percorso sono alcuni dei diritti fondamentali citati nella Convenzione 

dei Diritti del fanciullo, tra cui il Diritto alla Salute che vede coinvolti i piccoli alunni, quali 

cittadini del mondo, nel dovere di tutelare l’ambiente e allo stesso tempo nel diritto di 

vivere in un ambiente sano. Attraverso le riflessioni individuali e collettive intorno a 

questo diritto – dovere, si è cercato di condurre gli alunni alla consapevolezza di essere  



 

individui protagonisti attivi della propria vita. A tal proposito sono state impostate 

attività che hanno privilegiato comportamenti corretti ed esperienze di  impiego di 

materiali di riciclo (nello specifico la carta) per ridurre gl’impatti negativi sull’ambiente e 

sulla salute stessa di ciascuno. Punto di partenza è risultata la lettura del testo “Marta, 

amica carta” che ha offerto utili spunti per riflettere e applicare atteggiamenti di riciclo, a 

partire dalla vita in classe. Il tutto consolidato mediante memorizzazione di filastrocche e 

realizzazione di  un cartellone finale intitolato “IL CICLO DEL RICICLO” svolto attraverso 

attività di cooperative learning. 

La classe ha partecipato alle conversazioni in modo più o meno pertinente, sentendosi 
motivata a raccontare esperienze personali, esprimere sensazioni, emozioni e 
confrontarsi con l’insegnante, i compagni dello scorso anno e i nuovi arrivati. 
Quasi tutti gli alunni hanno partecipato con interesse alle attività proposte e sono riusciti 
a cogliere le differenze e le trasformazioni che il tempo opera e a comprendere 
l’irreversibilità di alcuni mutamenti. Un gruppo, in particolare, ha acquisito una buona 
capacità di lettura espressiva, comprende i contenuti di semplici testi di vario genere,  
interviene nelle conversazioni in modo pertinente e riesce a portare a termine le 
consegne nei tempi previsti e in piena autonomia, in modo più o meno corretto, 
ortograficamente e sintatticamente. 
Un piccolo gruppo evidenzia ritmi di apprendimento più lenti, difficoltà di 
concentrazione e memorizzazione, impegno discontinuo necessitando di continue 
sollecitazioni nello svolgimento delle attività, di esercizi ripetitivi di rinforzo e della guida 
costante dell’insegnante e dell’intervento di compagni tutor per eseguire e portare a 
termine le consegne date. Lo stesso, rivela poco impegno e concentrazione sia durante le 
attività scolastiche che nello svolgimento dei compiti a casa. 
L’alunno X mostra impegno discontinuo, scarso grado di attenzione, concentrazione e 
volontà nell’esecuzione delle attività proposte, oltre che atteggiamenti oppositivi nei 
confronti delle regole di convivenza, necessita, quindi, di ripetute sollecitazioni per 
avviare e portare a compimento un’attività. Partecipa in modo produttivo se seguito 
individualmente e con consegne semplificate.  
L’alunna Y, piuttosto lenta e incerta, presenta difficoltà nella capacità di lettura e 
produzione autonoma del lavoro scolastico necessitando di una guida costante nello 
svolgimento delle consegne assegnate. 
L’alunno Z, inserito a ottobre, ha evidenziato da subito un apprendimento pregresso, 
lacunoso e incerto; non ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti per la letto – scrittura, si 
esprime  in maniera disordinata e lessicalmente povera, tende facilmente a distrarsi, 
concentrazione limitata e partecipa con scarso interesse alle attività.  
Gli alunni N, M, pervenuti ad un’acquisizione, sia pure meccanica, della letto scrittura, 
presentano rispettivamente un tratto grafico poco chiaro e scarsa autonomia operativa e 
necessitano di costanti incoraggiamenti per la decodifica delle consegne scritte e la 
relativa produzione. 
Tra gli alunni di etnia rom, i nuovi inserimenti, pur mostrando buone capacità logiche, 
hanno evidenziato difficoltà  e lentezza nell’acquisizione delle strumentalità di base della 
letto-scrittura pertanto si propongono attività individualizzate con il supporto 
dell’insegnante o di compagni tutor.  
Al termine del secondo quadrimestre si è registrato l’inserimento di una nuova alunna di 
etnia rom, proveniente dal suo Paese d’origine, la quale presenta difficoltà nella 



 

comunicazione (comprensione e produzione della lingua italiana). 
 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito (tranne gli 
alunni X, Y, Z, L, M, N, T per quanto riguarda i traguardi C – F –G di italiano e gli alunni 
M, N, Z per quanto riguarda i traguardi A – C - E della lingua inglese e gli alunni Z, L, T 
per quanto riguarda il traguardo C di storia) ognuno secondo le proprie capacità, ritmi 
e tempi di apprendimento, i seguenti traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
 
ITALIANO  
A. L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di 
    gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e 
   pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 
B. Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le informazioni principali e lo 
    scopo.  
C. Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni 
    principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 
F. Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse 
   occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi, completandoli e 
   trasformandoli. 
G. Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali. 
 
INGLESE  
A. L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  
C. Comunica in modo comprensibile, con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di 
    informazioni semplici e di routine. 
E. Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della 
    lingua straniera 
 
STORIA  
A. L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  
C. Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e 

individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.  
 
ARTE E IMMAGINE  
A. L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre                                  

varie tipologie di testi visivi( espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e  
rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e 
strumenti( grafico-espressivi, pittorici e plastici). 

B.  E’ in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (fotografie). 
 
CURRICOLO LOCALE  
A. Comprende la necessità di stabilire regole condivise all’interno di una comunità nei 

diversi momenti e ambienti di vita quotidiana. 
B. Assume atteggiamenti attenti all’ambiente: partecipazione, rispetto del territorio e 

quindi di se stessi, della propria salute e quella degli altri. 
C. Ha consapevolezza del valore relativo alla raccolta differenziata e al riciclaggio. 

 
 



 

 

Elenco degli obiettivi  contestualizzati. 
 
ITALIANO 
1 a  Prendere la parola in modo ordinato nei dialoghi conversazioni e discussioni. 
2 a  Comprendere le informazioni principali di argomenti affrontati in classe . 
3 a  Ascoltare testi narrativi e descrittivi e riferirne il contenuto. 
5 a  Raccontare storie personali e non rispettando l’ordine cronologico. 
7 a  Leggere ad alta voce con espressione. 
8 a  Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 
9 a  Leggere vari testi cogliendo l’argomento e le informazioni principali. 
14 a Scrivere correttamente sotto dettatura. 
15 a Produrre semplici testi descrittivi e narrativi. 
16 a  Scrivere brevi testi rispettando le convenzioni ortografiche e di interpunzione. 
18 a Arricchire con esperienze scolastiche e non il patrimonio lessicale. 
19 a  Usare in maniera adeguata le parole man mano apprese. 
22 a Saper distinguere una frase di senso compiuto . 
23 a Curare la grafia delle parole e applicare le conoscenze ortografiche. 
 
INGLESE 
1 a Comprendere vocaboli e frasi di uso quotidiano. 
2 a Produrre semplici frasi riferiti a situazioni e vissuti. 
3 a Interagire con un compagno utilizzando espressioni adatte alle situazioni. 
4 a Comprendere brevi messaggi sonori e visivi  
5 a Scrivere parole attinenti ad attività svolte in classe. 
 
STORIA 
3 a Rappresentare graficamente ed sporre verbalmente i fatti vissuti e narrati. 
4 a Riconoscere nell’esperienze vissute: relazioni di successione e contemporaneità; il 
      concetto di durata, periodo, cicli temporali e mutamenti. 
5 a Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione 
      del tempo.  
9 a Rappresentare le conoscenze con grafismi e disegni. 
 
ARTE E IMMAGINE 
1 a   Produzioni personali per esprimere sensazioni ed emozioni. 
2 a   Trasformare con creatività immagini e materiali. 
3 a   Usare tecniche diverse per realizzare prodotti grafici. 
6 a   Riconoscere in un’immagine gli elementi del linguaggio visivo. 
 
CURRICOLO LOCALE 
1 a Conoscere la tecnica del riciclaggio domestico della carta. 
2 a Praticare in classe la raccolta differenziata  della carta. 
3 a Costruire oggetti con materiali di recupero per la realizzazione di  manufatti. 
9 a Scoprire nei vissuti personali alcuni diritti, in particolar modo il diritto alla salute. 

Note 
 

 

Ins. Schiavoni Roberta C. 2B – Don Orione 
 


